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Inchiesta su risultanze e prospettive del campionato 

Còrsa '- scudetto : 
gli allenatori 

dicono Juventus 
i f 

Torino e Milan le uniche antagoniste - Il Vicenza squadra rivelazione, 
la Fiorentina quella che ha deluso di più • Paolo Rossi il giovane in mag
giore evidenza ma anche Buriani e Manfredonia godono di molta stima 

ROMA — La Juventus è la squadra che ha le maggiori 
probabilità di vìncere lo scudetto 1977-78; il Vicenza è la 
squadra rivelazione del campionato e la Fiorentina la più 
deludente; il capocannoniere vicentino Paolo Rossi è il 
giovane talento messosi più in luce. Sono questi i risul
tati di un'inchiesta condotta dopo aver interpellato gli 
allenatori (17 dopo il «cambio» nella Fiorentina) delle 
sedici squadre di serie « A », ai quali sono stati poste 
le seguenti domande sul campionato italiano: 
Q A • quale squadra assegna la maggiore percentuale 
per la conquista dello scudetto? 
0 Qual è stata finora la squadra-rivelazione del cam
pionato? 
0 Qual è stata la squadra più deludente? 
0 Può indicare tre giovani talenti rivelatisi in questo 
scorcio di campionato? 

Come accennato, al primo quesito, la maggioranza 
delle percentuali è andata - alla Juventus seguita ex 
aequo da Torino e Milan. Un tecnico (il genoano Simoni) 
non si è voluto pronunciare. Quanto alla squadra-rivela
zione il Vicenza ha avuto 12 indicazioni (due ex aequo 
con Milan e con Perugia), Milan e Perugia hanno avuto 
tre segnalazioni ciascuno e il Napoli una ed è del suo 
stesso allenatore Di Marzio. 

Tredici segnalazioni per la squadra più deludente ha 
avuto la Fiorentina, nove il Bologna e una il Torino 
(anch'essa < espressa dal suo stesso tecnico Radice). 
Un allenatore (l'interista Bersellini) non ha voluto ri
spondere alla domanda. Naturalmente, più di un tecnico 
ha indicato due squadre. Quanto alle giovani rivelazioni 
Paolo Rossi ha ottenuto 16 voti. Il vicentino è seguito in 
questa graduatoria da Buriani (6), Manfredonia (4). 
Baresi, Collovati e Ferrarlo (3). Galli, Pin. Tavola e No
vellino (2). Bagni, Ugolotti. Stanzione. Bini. Tardelli e 
Capone (uno ciascuno). Due allenatori. Radice (Torino) 
e Trapattoni (Juventus), hanno indicato soltanto due 
nomi anziché tre. 

Queste le risposte dei tecni
ci alle quattro domande: 

BERSELLINI ( Inter) 
0 II campionato lo vince la 
Juventus e. se non ci riesce, 
è perché è lei a perderlo. Die
tro c'è il Torino. Insomma, è 
ancora una lotta fra torinesi. 
0 II Vicenza. 
0 Non mi pronuncio. Sono 
ancora tutte nel gruppo. E' 
troppo presto per parlare di 
delusioni. 
0 Paolo Rossi, Manfredonia 
(ma la sua è una conferma di 
quanto ha mostrato la scorsa 
stagione) e Baresi. 

CADE' (Pescara) 
0 Penso ancora alla Juve. 
0 II Perugia, che insiste ad 
essere rivelazione. 

0 Difficile dirlo: non siamo 
neanche a metà campionato e 
tante situazioni potrebbero es
sere capovolte. Comunque, 
guardando la classifica, la 
Fiorentina mi sembra la squa
dra che ha deluso più di altre. 
0 Paolo Rossi, Buriani e Ba
resi. Aggiungerei Maldera. 
ma soltanto come conferma. 

CASTAGNER (Perugia) 

0 50 per cento alla Juventus, 
30 per cento al Torino, 20 per 
cento al Milan. 
0 II Vicenza. 
0 Finora il Bologna. 
0 Paolo Rossi, Bagni. Ugo-
lotti. 

DI MARZIO (Napoli) 
0 Milan. 

0 Napoli. 
0 Bologna. 
0 Paolo Rossi, Ferrarlo, 
Stanzione. 
G.B. FABBRI (Vicenza) 

0 Juventus. 
t̂ 4 Milan, perché dopo lo 
scorso campionato è riuscito 
a compiere un autentico mi
racolo. 
0 Bologna e Fiorentina. 
fj Paolo Rossi, Manfredonia 
e Collovati. 

GIAGNONI (Roma) 
0 In questo momento è dif 
licile dire, ma sono convinto 
che il Torino uscirà fuori. 
Certo che il Milan dimostra 
di non voler mollare, dicia
mo quindi: 50 per cento al 
Toro, 50 al Milan, 45 alla 
Juve. 
0 La vera rivelazione è il 
Vicenza, perché il Perugia 
era già forte l'anno scorso. 
0 Indubbiamente la Fioren
tina. dopo il terzo posto del
lo scorso campionato... 
0 Paolo Rossi, Pin e Bu
riani. 

LIEDHOLM (Mi lan) 
0 Dico ancora Juventus ap
pena più avanti del Torino. 
Poi ci siamo noi del Milan, 
realisticamente. 
0 Non si può proprio parla
re di squadra-rivelazione. Pe
rò il Vicenza, più di tutti, e 
il Milan sono andati al di là 
delle attese. 
0 Più che di squadre delu
denti. si può parlare di squa
dre più sfortunate. In questo 
senso direi Bologna e Fio
rentina. 
0 Buriani, Paolo Rossi e 
Collovati. 

MARIO MAZZONI 
(Fiorentina) 

0 40 per cento alla Juven
tus. 30 al Torino e 30 al 
Milan. 
0 Certamente il Vicenza. 
0 Senza dubbio la e mia » 
Fiorentina. « mia » anche se 
ne prendo adesso la guida. 
0 Paolo Rossi in testa, poi. 

• RUBEN BURIANI e GIOVANNI GALLI sono stati giudicati dai tecnici italiani fra I 
migliori giovani attualmente in circolazione sui campi italiani 

nell'ordine, il nostro portiere 
Galli e Capone. 

CARLO M A Z Z O N E 
(ex Fiorentina) 

0 35 per cento misura ugua
le alla Juventus ed al Milan; 
30 per cento al Torino. 
0 II Vicenza, avrei potuto 
dire il Perugia, ma il Peru
gia è una conferma. 

0 Per ora direi la mia « ex » 
Fiorentina. 
0 Rossi, ' Manfredonia ed il 
portiere viola Galli. 

PESAOLA (Bologna) 
0 Io sarei per Juventus e 
Torino. Certamente non biso
gna dimenticare il Milan che 
sta comportandosi molto be
ne. A gioco lungo però penso 

• MANFREDONIA PAOLO ROSSI 

Ma Vinicio forse non lo farà giocare sabato contro il Torino 

D* Amico quattro gol in allenamento 
« Ha pensato solo a divertirsi - ha detto il 
tecnico - infischiandosene di coprire iì cen
trocampo. Un D'Amico così non mi serve » 

ROMA — Luis Vinicio non 
finisce mai di stupire. Sem
bra quasi che lo faccia a 
posta a mischiare le carte. 
anche quando il gioco e i 
fatti sono più chiari del sole. 
Ci spieghiamo: ieri pomerig
gio al campo Tor di Quinto 
c'era in programma la parti
tella settimanale, anticipata 
di un giorno rispetto alla 
norma, per via che questa 
volta si gioca di sabato pome
riggio. Tutti gli occhi, degli 
osservatori e non. erano pun
tati su Vincenzino D'Amico, 
in predicato di fare il suo ri
tomo in formazione, dopo 
l'incidente che l'ha bloccato 
per quasi due mesi. Il gioca
tore. stimolato da tante atten
zioni. ha cominciato a sbiz
zarrirsi per il campo, estrin
secandosi in nlcuni dei suoi 
numeri migliori e non solo. 
ma si è anche tolto il gusto 
di mettere a segno quattro 
bei gol. contribuendo in ma
niera tangibile alla vittoria 
del titolari contro le riserve. 
A questo punto tutti avreb
bero pensato che la presenza 
di D'Amico contro il Torino 
fosse cosa c?rta; invece ecco 
che spunta Luis Vinicio a sba
lordire tutti al termine del
l'allenamento con le sue scon
certanti dichiarazioni. 

« Vi dico subito — inizia il 
tecnico brasiliano — che non 
sono affatto soddisfatto della 
prova di Vincenzo. Non mi 
faccio ingannare dal fatto 
che ha segnato quattro gol 
m allenamento, lo pretendo 
molto di più; invece lui ha 
pensato soltanto a divertirsi 
m mezzo al campo, lasciando 
ti centrocampo sguarnito e 
correndo soltanto a tratti Io 
avrei voluto vederlo più at
tivo, avrei voluto constatare 
se ha net polmoni e nelle 
gambe il fiato e la forza per 
novanta minuti. Invece men
te di tutto questo e ora di
temi se posso mandare in 
campo contro una squadra 
della caratura e del valore 
del Torino un giocatore che 
non mi ha fatto vedere di 
essere completamente a po
sto? ». 

Allora ritorna in ballottag
gio Lopez? « Certamente... 
Oltretutto "Tota" è in forma 
smagliante. Vi ripeto: un D'A
mico come quello di oggi non 
mi serre. Da lui voglio ben 
altro. Comunque r'è ancora 
tempo prima di prendere una 
decisione definitiva; fino a sa
bato Ce tutto il tempo per 
convincermi per una o per 
roltra soluzione ». 

Quindi con il dubbio D'A

mico - Lopez la Lazio si ap
presta ad affrontare il To
rino. anche se. a nostro giu
dizio, forse il tecnico brasi
liano preferirà optare per il 
primo, che può garantire alla 
squadra quel pizzico di fan
tasia ed inventiva in più. ne
cessarie per scardinare una 
difesa assai solida. Al limite 
Vinicio potrebbe ricorrere alla 
staffetta, cioè inviando ini
zialmente in campo l'estroso 
Vincenzo e dargli il cambio 
con Lopez quando mostrasse 
i primi segni di cedimento. 
giustificabili anche per la 
lunga assenza dai campi di 
gioco. 

Per il resto, sicuro è il ri
torno di Badiani al posto di 
Boccolini. anche se il gioca
tore non ha dimostrato di 
aver riacquistato la forma mi
gliore. « Per Roberto non c'è 
problema — ha proseguito il 
tecnico laziale —: lui sabato 
deve pensare soltanto ad in
collarsi a Claudio Sala e non 
farqli prendere palla ». 

Nel corso dell'allenamento. 
verso la fine. Ghedin ha rime
diato un» botta al ginocchio 
destro, che però non dovrebbe 
arrecargli noie. La squadra 
tornerà ad allenarsi oggi po
meriggio e dopo si porterà 
subito in ritiro nel solito 
albergo di Villa Pamphili. 

P. C. 

La Roma parte per Venezia da dove raggiungerà Verona 

Sperotto sostituirà B. Conti 
Santarini sarà al suo posto 
Ieri i giallorossi hanno giocato contro l'Almas vincendo per 4 a 2 • A Roc
ca di Papa nella « Primavera » (battuta per 2 a 0) s'è rivisto Ugolotti 

ROMA — Per la partita di 
sabato al « Bentegodi » con
tro il Verona Giagnoni potrà 
disporre di Santarini, ma 
dovrà fare certamente a 
meno di Bruno Conti e an
che di MenichinL Ieri i gial
lorossi hanno giocato una 
amichevole contro l'Almas 
ed hanno vinto per 4 a 2. 
Hanno segnato i gol Musiello 
al 2\ Castellani (Almas) al 
27*. Anzuini - (Almas) auto
gol al 60*, Sperotto al 65% De 
Sisti al 74', Franceschi (Al
mas) al iar . La partita per 
certi versi è stata positiva 
ai fini di una verifica degli 
schemi di gioco che Giagnoni 
vorrà siano sviluppati contro 
la squadra di Valcareggi, 
che ancora sul proprio campo 
non ha mai vinto, cosi come 
la Roma non ha invece mai 

Inaugurato ieri a Firenze 
il «I corso di 
FIRENZE — Con un* prolusione 
del prof. Turno Lub"ch. vice-pre
sidente delle FMSI. presso A Cen
tro regionale toscano di medicine 
dello sport, è stato inaugurato il 
« Primo corso di meo!dna dello 
sport » riservato a 50 laureati in 
chinirgia e medicina. Corii di que
sto t-"po saranno inaugurati nei 
prossimi giorni a Bari (per la Pu
glia, la Basilicata e parte della 
Calabria), a Napoli (per la Cam
pania e parte della Calabria) a 
Spoleto (per l'Umbria e le Mar
che). a Padova (per il Veneto). 
I l corso si articolerà in ottanta 
ore di lezioni con esami fissati per 
U 19 marzo del 1978. Le lezioni 
saranno tenute dai professori Sta-
derini. Vecchiet. Paci ni, Nistri, Bai-
boni Attinà. Brettoni Montanaro. 
Gromìgui Caoaccìni • dai dottori 
Marena, Fini, Bini, Gargani. Due 
corsi analoghi «I svolgeranno nel 
1 9 7 t per iniziativa del dipartimen
to Istruzione dei la Ragione Tosca
na in stretta collaborazione con il 
dipartimento skuratsa sociale. 

sportiva» 

mi »:• 

• TOTOCALCIO — Qeeate le 
quota definttree dei prawl del con
corso n. 1» del 1B l i i i a t i i 1*77. 
Ai vincenti con anali 13 L. 3 «Bi
lioni 9C5.S45; ai vincerti ed* Barn» 
ti 12 L. 1«V540. 
• PREMIO ZAULI — Sara St-
•aeoni a Fabia Dal Zetto naaaa 
vinta per il Menala 1 9 7 V 7 C il 
prealia «rana Xanli. naatiajaaa ri-
waoacianata Mtitnìta aei 19C7 dal
la radei aziona I t a l i *» di atletica 

cavalli pran-• TRIS — 

nppadrama dalla Manna di Fi
renze al pianila « La Mattea • a 
valevole anale corsa « Tri* ». Oaa-
aro il nana: a*. 20«S> «Meni. Ce-

Tefcke. 
V i 

XaaaU. 

vinto in trasferta durante 
questo campionato. Ma nelle 
file della Roma che ha gio
cato al Sant'Anna mancava
no Santarini, Bruno Conti e 
Menichini. impegnati al Tre 
Fontane con l'allenatore in 
seconda Recagni per costa
tare quale fosse il loro stato 
in seguito agli infortuni su
biti. 
' Per Santarini il responso è 
stato favorevole, per Bruno 
Conti assolutamente nega
tivo e per Menichini incerto. 
Cosi, ' visto che • sul campo 
contro l'Almas. oltre a De 
Sisti, anche Musiello, Spe
rotto e Peccenini, hanno de
stato buona impressione, il 
tecnico giallorosso ha effet
tuato le sue • scelte, dalle 
quali si deduce che a Ve
rona probabilmente schie
rerà la seguente forma
zione: Paolo Conti. Chinel-
lato, De Nadai, Boni, San
tarini. Peccenini, Sperotto, 
Di Bartolomei, Musiello, De 
Sisti, Maggiora: mentre per 
la panchina avrà a disposi
zione Tancredi, Piacenti, 
Scamecchia e Menichini. 
Questi sono infatti i gioca
tori che il tecnico ha con
vocato e che oggi, dopo aver 
partecipato ad una sgamba
tura nella mattinata al Tre 
Fontane, partiranno in aereo 
per Venezia da dove rag
giungeranno Verona. 

Per quanto riguarda Bruno 
Conti la situazione si è al
quanto complicata, lì gioca
tore che in un primo mo
mento era stato dichiarato 
affetto da contusioni al pie
de destro adesso è stato sot
toposto ad un trattamento 
tipico delle distorsioni: gli è 
stata applicata una benda 
gessata alla caviglia del piede 
destro che dovrà portare 
per cinque o sei giorni. 

Circa questo inconveniente 
e a proposito delle scelte 
che sarà costretto a fare per 
la - partita di sabato Gia

gnoni a conclusione dell'al
lenamento ha detto: «Visto 
che non potrò recuperare 
Bruno Conti penso di con
fermare fiducia a Sperotto 
che tra l'altro sta raggiun
gendo una condizione di for
ma ed un affiatamento con 
la squadra molto promet
tenti. Nell'impossibilità di uti
lizzare Menichini sarà Pec
cenini a sostituirlo, sempre 
che le speranze di poter 
schierare Santarini si dimo

strino fondate e non debba 
anche procedere alla sostitu
zione del libero». 

Durante la partita di ieri 
Giagnoni ha sostituito Boni 
con Piacenti dopo appena 
ventisei minuti di gioco. Una 
sostituzione, come ha detto 
poi il tecnico dettata da pru
denza. «Boni ha avvertito 
un dolore ad una caviglia e 
per misura precauzionale ho 
preferito farlo rientrare ne
gli spogliatoi anzitempo ». 

Per la cronaca nella par
tita di ieri le due squadre 
si sono schierate nelle se
guenti formazioni: ROMA: 
Paoio conti (Tancredi al 
70'). Chineliato (Maggiora 
al 60'), Peccenini, Boni (Pia
centi al 28'), Baca, De Na
dai, Sperotto, Di Bartolomei, 
Musiello (Casaroli al 46'), De 
Sisti, Maggiora (Scamecchia 
al 60'). ALMAS: Bucci (Ton-
tini). Astolfi, GiansantL Cer-
celletta. Savio, Anzuini, Saba
tini. Bianchi (Dominici), 
Orati, Castellani, Cristiani 
(Franceschi). La Roma sem
bra interessata ad Orati che 
probabilmente verrà acqui
stato l'anno prossimo. 

Intanto, nella partita di
sputata dalla Roma «prima
vera» contro la squadra di 
Rocca di Papa, Ugolotti è 
tornato - giocare, sia pure 
senza poter ancora impegnar
si eccessivamente. Ha vinto 
il Rocca di Papa per 2 a a 
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che si inseriranno ancora 
Juventus e Torino. 
0 Fino ad ora è il Vicenza. 
0 La squadra invece che 
praticamente non ha confer
mato il campionato dello scor
so anno è certamente la Fio
rentina. 
0 In questa parte di cam
pionato si sono messi in evi
denza Paolo Rossi, al primo 
posto, poi Ferrano del Napo
li e Buriani del Milan. 

PURICELLI (Foggia) 
0 La Juventus con il settan
ta per cento di probabilità. 
0 II Vicenza, ma non ha an
cora incontrato il Perugia. 
0 Fiorentina e Bologna, che 
non hanno reso per quelle clic 
sono le loro qualità tecniche. 
0 Paolo Rossi, Novellino e 
Tardelli. 

RADICE (Torino) 
0 Non parlo mai di calcio 
assegnando percentuali. E' co
munque presto per fare pro
nostici; certo se il Milan do
vesse continuare su questo 
passo diventerebbe un avver
sario molto serio. 
0 Due' squadre: Perugia e 
Vicenza. 
0 Forse il Torino, che ha i 
numeri per fare molto di più. 
0 Me ne vengono in mente 
soltanto due: Paolo Rossi e 
Manfredonia. 

ROTA (Atalanta) 

0 Tre squadre in lotta: 
Juventus e Milan con il 40 
per cento, e il Torino con il 
20 per cento. 
0 La squadra rivelazione si 
può indicare soltanto alla fi
ne del campionato. In questo 
momento l'impressione mag
giore l'ha destata il Vicenza. 
0 Ci sarebbe da scegliere. 
purtroppo, fra Bologna e Fio
rentina. Ma la sorpresa nega
tiva è soprattutto la Fioren
tina. 
0 Paolo Rossi, prima di tut
ti. poi Buriani e Tavola. 

SIMONI (Genoa) 
0 Non si può dire. E' trop
po presto per giudicare: ci 
sono tre o quattro squadre 
che possono vincerlo. 
0 Senz'altro il Milan, visto 
quello che aveva fatto lo scor
so anno. 
0 La Fiorentina. 
0 Paolo Rossi. Tavola dell' 
Atalanta e Ferrano del Na
poli. 

TRAPATTONI (Juventus) 

0 Eguale percentuale a Mi
lan. Torino e Juventus. 
0 II Vicenza. 
0 Bologna e Fiorentina. 
0 Collovati e Baresi. 

VALCAREGGI (Verona) 
0 Juventus. 
0 Perugia, perché il Milan. 
comunque finisca, non è da 
considerarsi rivelazione. 
0 Fiorentina e Bologna in 
ugual misura. 
0 Paolo Rossi. Novellino e 
Bini. 

VINICIO (lazio) 
0 In questo momento il Mi
lan è il favorito ed ha il 50 
per cento di probabilità di 
conquistarlo. Ma concedo il 
50 per cento anche a Juven
tus e Torino (dipende da co
me reagiranno). 
0 Non ci sono dubbi: il Vi
cenza. . 
0 Per il momento Fiorenti
na e Bologna. 
0 Primo fra tutti, e netta
mente. Paolo Rossi: poi Bu
riani e Pin (ma quest'ultimo 
sì era già distinto nella scor
sa stagione). 

Novità nel tennis italiano anche in Coppa Davis 

u soldi per i giovani 
e meno potere per Nik 

Presentato a Milano un supertorneo del WTC da centottanta milioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Milano organizze
rà — al Palasport dal 27 mar
zo al 2 aprile — una prova del 
campionato mondiale di ten
nis che sarà valida anche per 
il Gran Prix della Federazio
ne internazionale. Monte pre
mi mostruoso: 180 milioni. 
E visto che l'incasso non sa
rà in grado di garantire una 
cifra del genere ecco gli spon
sor: Ramazzotti e Cassa di 
Risparmio delle province lom
barde. L'organizzatore. Cadet
to della Vida, assicura prez
zi ragionevoli e facilitazioni 
per i giovanissimi. Il pro
gramma è garantito sul nu
mero dei partecipanti (32) 
ma non ancora sui protago
nisti. Ci saranno gli azzurri 
in Coppa Davis, ci saranno 
Borg 'e Nastase. ma non si 
sa se arriveranno Vilas e 
Connors. 
- L'occasione di questa ver
nice offre il destro di parla
re con Francesco Riccibitti, 
responsabile del settore tec
nico della Federtennls e quin
di superiore diretto di Ma
rio Belardinelli. nuovo — ma 
non troppo (lo fu già e si 
dimise per stanchezza) — 
commissario tecnico della 
squadra di Coppa Davis. 

Lo stupore per la «rentrée» 
di Belardinelli è pari solo al 
silenzio di Nicola Pietrange-
li. In effetti era difficile im
maginare che Mario, 67 anni. 
una vita intensa, parecchie 

soddisfazioni e molte amarez
ze, accettasse un incarico ar
duo come quello di organizza
re e dirigere un pollalo in
quieto quale è quello della 
Coppa Davis azzurra. Anche 
perché la prossima stagione 
avremo subito un impatto 
terribile: a Budapest contro 
l'Ungheria di Taroczy e Ba-
ranyui (e se passiamo la Spa
gna di Orantes e la Svezia 
di Borg). 

In effetti Belardinelli ha 
accettato per dare una ma
no alla Federazione, impe
gnata in un vasto program
ma di lavoro e a favore dei 
giovani. A Roma, per esem
plo, una decina di circoli 
hanno accettato le idee del 
presidente Galgani e si sono 
aperti ai bambini delle scuo
le. Se si esce subito dalla 
Coppa Davis per Belardinelli 
ci saranno solo critiche, se 
si andrà avanti resterà sem
pre l'immagine del Pietrange-
li che ha creato il clima adat
to per ben figurare nel mon
do dell'insalatiera. 

In realtà Pietrangeli — co
me sostiene Riccibltti — ha 
fallito come responsabile uni
co della preparazione e della 
selezione. E* infatti impen
sabile immaginare un tenni
sta che non si è mal prepa
rato sovrintendere a qual
cosa che conosce tutt'al più 
per sentito dire. Pietrangeli 
ridimensionato può esser uti
le come capitano in campo: 
con consigli, con incoraggia

menti. con interventi per far 
correggere errori dei giudici. 
Sa usare la lingua per bat
tute e facezie. Ma il perso 
naggio sta sempre in super
ficie, non si ha mai l'impres
sione di andare al fondo del
le cose. I giocatori lo hanno 
contestato anche se adesso la 
tendenza è di metterci una 
pietra sopra. 

Nicola a un certo punto 
si è accorto di aver Inventato 
la « Davis ». di averla vinta 
e di poterla rivincere. Si è 
salvato in extremis con quel 
giochetto da prestigiatore 
quando ha portato alle casse 
della F1T i quattrini della 
Martini e Rossi. E di quei 
150 milioni una settantina 
saranno adoperati per l'atti 
vita giovanile. Una beneme 
renza non da poco per una 
Federazione che ha scelto I 
giovani e l'impegno sociale (l 
professionisti abitano in un 
altro pianeta e — anche 
quando fanno la scelta della 
maglia azzurra — vivono es 
senzialmente per se stessi); 
porcile, allora, Nicola ha ac
cettato senza reagire la dere
sponsabilizzazione? Perché gli 
sta sfuggendo tutto tra le 
dita ed ha considerato reali 
stico quel che gli è rimasto: 
l'incarico di capitano in cam
po, e quel che ha trovato: la 
rappresentanza della Martini 
e Rossi. 

Remo Musumeci 

1978: per il motociclismo italiano un anno di transizione 

Si cerca il campione 
per il dopo-Agostini 

Il 1977 resterà l'anno del 
passaggio di Giacomo Ago
stini dalle gare motociclisti
che. di velocità alla « formu
la 2 » dell'automobilismo, ma 
non è detto che la sua deci
sione di passare alle quattro 
ruote non subisca ripensa
menti. Giacomo sente parti
colarmente il richiamo della 
moneta e dunque (come han
no fatto anche altri grandi 
delle due ruote) se qualcuno 
lo dovesse invitare usando gli 
argomenti giusti un suo ri
torno potrebbe anche verifi
carsi, specialmente se le pri
me esperienze automobilisti
che dovessero risultare più 
faticose di quanto lui non si 
aspetti. 

Comunque finirà, la pros
sima stagione motociclistica 
sarà la prima del « dopo Ago
stini ». 

Rimpiazzarlo per il moto
ciclismo italiano non sarà fa
cile anche se piloti di valore 
sono già sulla scena e se la 
fortuna li assisterà (metten
doli a contatto con la moto 
giusta al momento giusto co
me è capitato a Giacomo 
Agostini) potranno — se non 
eguagliare la straordina
ria carriera di Giacomo — 
tenere viva la tradizione di 
una scuola che vanta trionfali 
successi. 

Quella di Agostini è stata 
una carriera durata dicias
sette anni. Giacomo iniziò — 
appena diciottenne — nel 1961 
con una Morini correndo la 
Trento-Bondone in salita. Nel 
1965 lo vollero alla MV Agu
sta compagno di scuderia di 
Mike Halhvood: vinse quat
tro Gran Premi, ma il titolo 
mondiale delle 350 e delle 
500 andò al grande Mike. La 
prima corona iridata la con
quistò nel 1966. Con la vitto
ria del 25 settembre scorso 

ad Hockenheim chiude dopo 
aver vìnto 123 gare mondiali 
e conquistato 15 titoli di cam
pione del mondo, tredici dei 
quali con la MV Agusta (con 
la quale ha corso ininterrot
tamente fino al 1973) e due 
con la Yamaha (classe 350 
nel 1974 e 500 l'anno succes
sivo). Quando l'altro giorno 
ha stilato il comunicato che 
annunciava la decisione di la
sciare il motociclismo per 
l'automobilismo gli hanno 
chiesto quale pilota italiano 
potrà prendere il suo posto. 

Ha risposto di avere molta 
stima di Marco Lucchinelli. 
il (giovane spezzino che dopo 
averlo fatto tribolare nella 
stagione 1976. quest'anno ha 
accusato battute a vuoto, con
fermando tuttavia nel finale 
di stagione - (quando ha po
tuto correre con le moto del
la scuderia Ceramiche della 
Robbia) tutte le sue qualità. 

La stagione 1978 per l'ap
punto ha ancora una sola in
certezza: con chi e per chi 
correrà Lucchinelli? 

Il giovanotto farà capodan
no in Nuova Zelanda, dove 
si trova per la stagione di 
corse, tanto per non perdere 
l'arenamento e per guada
gnare qualche dollaro. Si di
ce che per il 1979 lo vuole 
l'Honda decisa a tornare alle 
gare di velocità. Ma intanto 
per l'anno che sta per ini
ziare almeno ufficialmente 
Marco non ha ancora la mo
to. La probabilità maggiore è 
che si accordi con la scude
ria Ceramiche della Robbia, 
che appunto in chiusura di 
stagione gli diede la possibi
lità di riscattare un'annata 
alquanto deludente dandogli 
la Yamaha 750 con la quale 
vinse in settembre il Gran 
Premio d'Olanda. Fino ad al
lora l'alloro più eclatante era 

stato il secondo posto, die 
tro Cecotto. nel Gran Pro 
mio di Finlandia. Per Marco 
Lucchinelli il team diretto da 
Fausto Medici avrebbe dispo 
nibili una Suzuki 500 e la Ya
maha 750. con le quali il 
pilota potrebbe partecipare 
alle gare mondiali delle duo 
categorie elle gli sono più 
congeniali per la possibilità 
che gli offrono di sfogare a 
pieno il temperamento agoni
stico che lo distingue. 

Ma nonostante la stima che 
merita Lucchinelli, per il 
« dopo Agostini » il motoci 
olismo italiano presenta an 
cora una schiera abbastanza 
valida di piloti già affermati 
e di giovani in cerca di af 
fermazione. Il campione del 
mondo della classe 250 Ma 
rio Lega, quest'anno ufficial
mente della Morbidelli: il 
campione del mondo della 
classe 125. passato dalla Mor
bidelli alla Minarelli per cor
rere ancora con una 125: l'ex 
campione del mondo Walter 
Villa, che con la Nolan ha 
rilevato le Harley Davidson 
per correre ancora nelle clas 
si 250 e 350; Franco Uncini. 
che ha preso il posto di John 
ny Cecotto nella scuderia Ve- • 
nemotos e correrà dunque con . 
le Yamaha: Virginio Ferrari. 
che dalla Nava-Olio Fiat a-
vrà una Suzuki 500 e una 
Yamaha 750. come l'ameri
cano Steve Baker, approdato 
alla scuderia di Roberto Gal
lina per interessamento del 
campione del mondo Barry 
Sheene. Se poi altri dovesse
ro imporsi non ci sarebbe 
da meravigliarsi, visto che 
tra Questi altri c'è gente co
me Pileri. Lazzarini, Torac-
ca. Gianfranco Borierà e Mas
simiano 

Eugenio Bomboni 

Cai 
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Grave incidente 
alle Mulina 

FIRENZE — Orava Incldtn-
ta lari all'ippodromo dalla 
Mulina. D I M fantini — Nino 
Piza, al sulky di Barba»»! 
lo • Gino Ouval «Ha fluida 
di Tommaso D'Ausa — si 
sono aflsanciatl con i sulky 
• sono caduti. Nino Pina è 
stato risovsrato all'ospsdals 
San Giovanni di Dio in sta
to di coma, Duval fuarlra In 
Js tktrnl par frattura di una 
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